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INGRESSO: VENITE AL BANCHETTO NUZIALE 
 

VENITE AL BANCHETTO NUZIALE 

DEL FIGLIO DI DIO. 

IL PADRE CI INVITA ALLA FESTA 

DEL FIGLIO SUO. 
 

Il regno di Dio è una festa di nozze e di amore infinito. 

Amici, per voi è l’invito, per chi dal Signore è amato. RIT. 
 

Il regno di Dio è una casa che accoglie ognuno di noi. 

Amici, venite con gioia: l’incontro è per tutta la Chiesa. RIT. 
 

Il regno di Dio è un convito di grazia per ogni invitato. 

Amici, venite al banchetto: l’amore sarà rinnovato.  RIT. 
 

VENITE AL BANCHETTO NUZIALE 

DEL FIGLIO DI DIO. 
 

GLORIA (Buttazzo) 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

PACE IN TERRA AGLI UOMINI, 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

PACE IN TERRA AGLI UOMINI. 
 

Ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, 

Gesù Cristo, Agnello di Dio, tu Figlio del Padre.  RIT. 
 

Tu che togli i peccati del mondo, 

la nostra supplica ascolta, Signore, 

tu che siedi alla destra del padre, 

abbi pietà di noi. 
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Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu l’Altissimo Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria del Padre.   RIT. 
 

Prima Lettura 
 

Es 12, 1-8. 11-14 
 

Dal libro dell'Esodo. 
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra 

d'Egitto: 

«Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo 

mese dell'anno. Parlate a tutta la comunità d'Israele e dite: "Il 

dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, 

un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per un 

agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo 

il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l'agnello 

secondo quanto ciascuno può mangiarne. 

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; 

potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete 

fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della 

comunità d'Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po' del suo 

sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case 

nelle quali lo mangeranno. In quella notte ne mangeranno la 

carne arrostita al fuoco; la mangeranno con àzzimi e con erbe 

amare. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i 

sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la 

Pasqua del Signore! 

In quella notte io passerò per la terra d'Egitto e colpirò ogni 

primogenito nella terra d'Egitto, uomo o animale; così farò 

giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il Signore! Il sangue 

sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: io 

vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di 

sterminio quando io colpirò la terra d'Egitto. Questo giorno sarà 
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per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di 

generazione in generazione lo celebrerete come un rito 

perenne"». 
 

C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

Sal.115 
 

RIT: Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
 

Che cosa renderò al Signore, 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore. 
 

Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli. 

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 

tu hai spezzato le mie catene. 
 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 

e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo. 
 

Seconda Lettura 
 

1 Cor 11, 23-26 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 
 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 

trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 

prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 

«Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di 



6 
 

me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 

dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; 

fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, 

voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
 

C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto al Vangelo 
 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

Vangelo 
 

Gv 13, 1-15 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Gloria a Te, o Signore 
 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua 

ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi 

che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a 

Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che 

il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e 

a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un 

asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua 

nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli 

con l'asciugamano di cui si era cinto. 
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Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu 

lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora 

non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi 

laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, 

non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non 

solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: 

«Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed 

è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo 

tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di 

nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi 

chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se 

dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche 

voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, 

infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».  
 

C: Parola del Signore. 

A: Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

OFFERTORIO:  NOI OFFRIAMO LA VITA A TE 
 

Quello che siamo, quello che abbiamo 

Lo presentiamo a Te o Signor 

Le nostre pene, le acclamazioni 

Le gioie, e i dolori doniamo a Te. 
 

NOI OFFIRAMO LA VITA A TE, 

QUELLO CHE ABBIAMO O SIGNOR 

E’ PER LA TUA GLORIA. 

INNALZIAMO LA LODE A TE, 

I NOSTRI GIORNI TI OFFRIAMO 

COME SACRIFICIO, NOI LA VITA TI DONIAM. 
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Il nostro passato, il nostro futuro 

I sogni che diverranno realtà 

E le speranze, tutti i progetti 

Il cuore e le mani leviamo a Te  RIT. 
 

SANTO 
 

SANTO, SANTO, SANTO È IL SIGNORE 

DIO DELL’UNIVERSO 

SANTO, SANTO I CIELI E LA TERRA 

SONO PIENI DELLA TUA GLORIA. 
 

Osanna, nell’alto dei cieli. 

Osanna, nell’alto dei cieli.   Rit. 
 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna, nell’alto dei cieli. 

Osanna, nell’alto dei cieli.    
 

SANTO, SANTO, SA  -  NTO 
 

AGNELLO DI DIO 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di no – i. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di no – i. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 

Dona a no – i   la pa – ce. 
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COMUNIONE:  CUSTODISCIMI, O DIO 
 

CUSTODISCIMI O DIO, NEL TUO AMORE 

PERCHÉ IN TE, PERCHÉ IN TE, 

IO MI RIFUGIO. 
 

Io dico al Signore: “Sei tu il mio Dio 

non ho altro bene fuori di Te” 

ai potenti, stimati sulla terra 

non andrà la mia compiacenza.   Rit. 
 

Agli idoli che molti altri seguono 

mai darò la mia adorazione 

né mai pronuncerò i loro nomi 

perché in loro c’è falsità.    Rit. 
 

Sei Tu, Signore, la mia eredità 

sei Tu che tieni con forza la mia sorte 

me l’hai assegnata, gradita e sperata 

quant’è magnifica la mia eredità.  Rit. 
 

Benedico il Signore che m’ha dato consiglio, 

anche di notte veglia il mio cuore, 

dinanzi a me ho sempre il Signore, 

con lui vicino non vacillerò.   RIT. 
 

Per questo il mio cuore si rallegra 

e il mio intimo esulta di gioia; 

anche il mio corpo riposa sicuro 

perché non vedrà la corruzione.  RIT. 
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IL 14 NISAN 
 

Era verso sera sul monte di Siòn, 

era il 14 Nisàn. 

Prima di entrare a Getsemani, 

prima di esser preso hai detto loro: 

“Tra poco andrò via, torno al Padre mio. 

Soli resterete quaggiù. 

È finito il tempo di restare qui, ora voi sapete cosa fare”. 
 

PRENDETE E MANGIATE, 

QUESTO È IL MIO CORPO. 

PRENDETE E BEVETE, 

QUESTO È IL MIO SANGUE. 

OGNI VOLTA CHE FARETE 

TUTTO QUESTO LO FARETE 

IN MEMORIA DI ME, DI ME. 
 

E vi lascio ancora un comandamento: 

“Amatevi come Io ho amato voi”. 

Siate sempre uniti tutti nel mio nome, 

e per sempre resterò con voi.  Rit. 
 

FINALE: ADORO TE 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 

sei in questa brezza che ristora il cuore, 

Roveto che mai si consumerà, 

presenza che riempie l'anima. 
 

ADORO TE, FONTE DELLA VITA,  

ADORO TE, TRINITÀ INFINITÀ. 

I MIEI CALZARI LEVERÒ SU QUESTO SANTO SUOLO, 

ALLA PRESENZA TUA MI PROSTRERÒ. 
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Sei qui davanti a me, o mio Signore, 

nella Tua grazia trovo la mia gioia. 

Io lodo, ringrazio e prego perché 

il mondo ritorni a vivere in Te.   Rit. 

 

Finale:  MIO SIGNOR. 

 

ADORAZIONE 
 

GESU’ (MI PERDONO’) 
 

Ge – sù,  Ge – sù, 

Ge – sù,  Gesù,  Ge – su. 
 

Mi perdonò… 

Mi liberò… 

Morì per me…   

Adoro te… 
 

STAI CON ME 
 

Stai con me, proteggimi, coprimi con le tue ali, o Dio 
 

Quando la tempesta arriverà volerò più in alto insieme a te 

Nelle avversità sarai con me ed io saprò che tu sei il mio Re 
 

Il cuore mio riposa in te io vivrò in pace e verità 
 

Quando la tempesta arriverà 

volerò più in alto insieme a te 

Nelle avversità sarai con me 

ed io saprò che tu sei il mio Re  (x2) 
 

Ed io saprò che tu sei il mio Re  (x2) 
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IO CREDO IN TE 
 

A Te, mio Dio affido me stesso 

Con ciò che io sono per Te Signor 

Il mondo mio è nelle Tue mani 

io sono Tuo per sempre 
 

Io credo in Te, Gesù 

Appartengo a Te, Signor 

È per Te che io vivrò 

Per Te io canterò 

Con tutto il cuor 
 

Ti seguirò ovunque Tu andrai 

Tra lacrime e gioia ho fede in Te 

Camminerò nelle Tue vie  nelle promesse, per sempre Rit. 
 

Io Ti adoro e Ti adorerò! 

Io Ti adoro e Ti adorerò!   Rit. 
 

SONO QUI A LODARTI 
 

Luce del mondo nel buio del cuore 

vieni ed illuminami, 

tu mia sola speranza di vita 

resta per sempre con me. 
 

SONO QUI A LODARTI, 

QUI PER ADORARTI, 

QUI PER DIRTI CHE TU SEI IL MIO DIO 

E SOLO TU SEI SANTO, SEI MERAVIGLIOSO, 

DEGNO E GLORIOSO SEI PER ME. 
 

Re della storia e Re della gloria 

sei sceso in terra fra noi, 

con umiltà il tuo trono hai lasciato 

per dimostrarci il tuo amor.       Rit. 
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Io mai saprò quanto ti costò 

li sulla croce morir per me  (x4) 
 

MI PERDO NEL TUO AMORE 
 

Tu sei la mia pace, tu sei la vera gioia 

Tu sei il Signor 

Tu sei la mia speranza, tu sei la mia salvezza 

Tu sei il Signor 
 

ED IO MI PERDO NEL TUO AMOR 

GUARDANDO LA TUA SANTITÀ 

UN CANTO NUOVO NASCE 

E L'UOMO VECCHIO MUORE 

RISPLENDO DELLA GRAZIA TUA 

MI PERDO NEL TUO AMORE 
 

Resta con me per sempre, il mondo mi delude 

Tu sei il Signor 

Il mio cuore arde se ascolto la tua voce 

Tu sei il Signor   Rit. 
 

Sei il vivente, tu sei il Cristo 

Ti riconosco tu sei il Santo 

Lode, gloria, onore a te 

Lode, gloria, onore a te 

Sei il vivente, tu sei il Cristo 

Ti riconosco tu sei il Santo 

Lode, gloria, onore a te 

Lode, gloria, onore a te 
 

ED IO MI PERDO NEL TUO AMOR 

GUARDANDO LA TUA SANTITÀ 

UN CANTO NUOVO NASCE 

E L'UOMO VECCHIO MUORE 
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RISPLENDO DELLA GRAZIA TUA 

MI PERDO NEL TUO AMORE 

MI PERDO NEL TUO AMORE GESÙ, 

GESÙ. 
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VENERDI ORE 19:00 
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Prima Lettura 
 

Is 52, 13 - 53, 12 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e 

innalzato grandemente. Come molti si stupirono di lui – tanto era 

sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto e diversa la sua forma 

da quella dei figli dell'uomo –, così si meraviglieranno di lui 

molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, 

poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato e 

comprenderanno ciò che mai avevano udito. 

Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato 

manifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto 

davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza 

né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci 

piacere. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben 

conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è 

caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e 

noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è 

stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. 

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue 

piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come 

un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 

ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 

agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi 

tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta 

sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, 

fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu 

percosso a morte. 
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Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, 

sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella 

sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una 

discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà 

del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua 

conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si 

addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le 

moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se 

stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre 

egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli. 
 

C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

Sal.30 
 

RIT: Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito. 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso; 

difendimi per la tua giustizia. 

Alle tue mani affido il mio spirito; 

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
 

Sono il rifiuto dei miei nemici 

e persino dei miei vicini, 

il terrore dei miei conoscenti; 

chi mi vede per strada mi sfugge. 

Sono come un morto, lontano dal cuore; 

sono come un coccio da gettare. 
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Ma io confido in te, Signore; 

dico: «Tu sei il mio Dio, 

i miei giorni sono nelle tue mani». 

Liberami dalla mano dei miei nemici 

e dai miei persecutori. 
 

Sul tuo servo fa' splendere il tuo volto, 

salvami per la tua misericordia. 

Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, 

voi tutti che sperate nel Signore. 
 

Seconda Lettura 
 

Eb 4, 14-16; 5, 7-9 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è 

passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo 

ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo 

sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: 

egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, 

escluso il peccato. 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 

ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al 

momento opportuno. 

[Cristo, infatti,] nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e 

suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da 

morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur 

essendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso 

perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli 

obbediscono. 
 

C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto al Vangelo 
 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò  

e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 
 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

Vangelo 
 

Gv 18, 1 -19, 42 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Gloria a Te, o Signore 
 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni 
 

- Catturarono Gesù e lo legarono 
 

In quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli al di là del torrente 

Cèdron, dove c'era un giardino, nel quale entrò con i suoi 

discepoli. Anche Giuda, il traditore, conosceva quel luogo, 

perché Gesù spesso si era trovato là con i suoi discepoli. Giuda 

dunque vi andò, dopo aver preso un gruppo di soldati e alcune 

guardie fornite dai capi dei sacerdoti e dai farisei, con lanterne, 

fiaccole e armi. Gesù allora, sapendo tutto quello che doveva 

accadergli, si fece innanzi e disse loro: «Chi cercate?». Gli 

risposero: «Gesù, il Nazareno». Disse loro Gesù: «Sono io!». Vi 

era con loro anche Giuda, il traditore. Appena disse loro «Sono 

io», indietreggiarono e caddero a terra. Domandò loro di nuovo: 

«Chi cercate?». Risposero: «Gesù, il Nazareno». Gesù replicò: 

«Vi ho detto: sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi 

se ne vadano», perché si compisse la parola che egli aveva detto: 

«Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora 
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Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori, colpì il servo 

del sommo sacerdote e gli tagliò l'orecchio destro. Quel servo si 

chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: «Rimetti la spada 

nel fodero: il calice che il Padre mi ha dato, non dovrò berlo?». 
 

- Lo condussero prima da Anna 
 

Allora i soldati, con il comandante e le guardie dei Giudei, 

catturarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: 

egli infatti era suocero di Caifa, che era sommo sacerdote 

quell'anno. Caifa era quello che aveva consigliato ai Giudei: «È 

conveniente che un solo uomo muoia per il popolo». 
 

Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro discepolo. 

Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote ed entrò 

con Gesù nel cortile del sommo sacerdote. Pietro invece si fermò 

fuori, vicino alla porta. Allora quell'altro discepolo, noto al 

sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare 

Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: «Non sei anche tu 

uno dei discepoli di quest'uomo?». Egli rispose: «Non lo sono». 

Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché 

faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si 

scaldava. 
 

Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi 

discepoli e al suo insegnamento. Gesù gli rispose: «Io ho parlato 

al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel 

tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla 

di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno 

udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». 

Appena detto questo, una delle guardie presenti diede uno 

schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?». 

Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male. 

Ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?». Allora Anna lo 
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mandò, con le mani legate, a Caifa, il sommo sacerdote. 
 

- Non sei anche tu uno dei suoi discepoli? Non lo sono!  
 

Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: «Non sei 

anche tu uno dei suoi discepoli?». Egli lo negò e disse: «Non lo 

sono». Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello 

a cui Pietro aveva tagliato l'orecchio, disse: «Non ti ho forse 

visto con lui nel giardino?». Pietro negò di nuovo, e subito un 

gallo cantò. 
 

- Il mio regno non è di questo mondo 
 

Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba 

ed essi non vollero entrare nel pretorio, per non contaminarsi e 

poter mangiare la Pasqua. Pilato dunque uscì verso di loro e 

domandò: «Che accusa portate contro quest'uomo?». Gli 

risposero: «Se costui non fosse un malfattore, non te l'avremmo 

consegnato». Allora Pilato disse loro: «Prendetelo voi e 

giudicatelo secondo la vostra Legge!». Gli risposero i Giudei: «A 

noi non è consentito mettere a morte nessuno». Così si 

compivano le parole che Gesù aveva detto, indicando di quale 

morte doveva morire. 
 

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: 

«Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, 

oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 

Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a 

me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di 

questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei 

servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 

Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli 

disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. 

Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per 
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dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la 

mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos'è la verità?». 

E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non 

trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l'usanza che, in occasione 

della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che 

io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Allora essi 

gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un 

brigante. 
 

- Salve, re dei Giudei! 
 

Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, 

intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli 

misero addosso un mantello di porpora. Poi gli si avvicinavano e 

dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi.  
 

Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco 

fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna». Allora 

Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E 

Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». 
 

Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: 

«Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi 

e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». Gli risposero i 

Giudei: «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve 

morire, perché si è fatto Figlio di Dio». 
 

All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. Entrò di 

nuovo nel pretorio e disse a Gesù: «Di dove sei tu?». Ma Gesù 

non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: «Non mi parli? 

Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di 

metterti in croce?». Gli rispose Gesù: «Tu non avresti alcun 

potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo 

chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande». 
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- Via! Via! Crocifiggilo! 
 

Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i 

Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! 

Chiunque si fa re si mette contro Cesare». Udite queste parole, 

Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo 

chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parascève della 

Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il 

vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via! Via! Crocifiggilo!». 

Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i 

capi dei sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesare». Allora lo 

consegnò loro perché fosse crocifisso. 
 

- Lo crocifissero e con lui altri due 
 

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 

luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e 

con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in 

mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla 

croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». Molti 

Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu 

crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in 

greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: 

«Non scrivere: "Il re dei Giudei", ma: "Costui ha detto: Io sono il 

re dei Giudei"». Rispose Pilato: «Quel che ho scritto, ho scritto». 
 

- Si sono divisi tra loro le mie vesti 
 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, 

ne fecero quattro parti - una per ciascun soldato –, e la tunica. 

Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da 

cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma 

tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che 

dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno 

gettato la sorte». E i soldati fecero così. 
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- Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 
 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 

madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, 

vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, 

disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al 

discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo 

l'accolse con sé. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, 

affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un 

vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di 

aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo 

aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, 

consegnò lo spirito. 
 

(Qui si genuflette e di fa una breve pausa) 
 

- E subito ne uscì sangue e acqua 
 

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non 

rimanessero sulla croce durante il sabato - era infatti un giorno 

solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro 

le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e 

spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi 

insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, 

non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia 

gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto 

ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che 

dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne 

perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun 

osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno 

lo sguardo a colui che hanno trafitto». 
 

- Presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli insieme ad 

aromi 
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Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di 

Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di 

prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e 

prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo - quello che in 

precedenza era andato da lui di notte - e portò circa trenta chili di 

una mistura di mirra e di áloe. Essi presero allora il corpo di 

Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i 

Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato 

crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, 

nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era 

il giorno della Parascève dei Giudei e dato che il sepolcro era 

vicino, posero Gesù. 
 

C: Parola del Signore. 

A: Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

COMUNIONE:  CHI CI SEPARERA’ 
 

Chi ci separerà dal suo amore? 

La tribolazione forse la spada? 

né morte o vita ci separerà 

dall'amore in Cristo Signore. 
 

Chi ci separerà dalla sua pace? 

La persecuzione, forse il dolore? 

Nessun potere ci separerà, 

da colui che è morto per noi. 
 

Chi ci separerà dalla sua gioia? 

Chi potrà strapparci il suo perdono? 

Nessuno al mondo ci allontanerà 

dalla vita in Cristo Signore. 
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DOVE LA CARITA E’ VERA 
 

DOVE LA CARITÀ È VERA E SINCERA, LÀ C'È DIO. 

DOVE LA CARITÀ PERDONA E TUTTO SOPPORTA. 

DOVE LA CARITÀ BENIGNA COMPRENDE 

E NON SI VANTA, 

TUTTO CREDE ED AMA E TUTTO SPERA 

LA VERA CARITÀ. 
 

Ci ha riuniti in uno l'amore di Cristo: 

esultiamo e rallegriamoci in lui, 

temiamo ed amiamo il Dio vivente 

ed amiamoci fra noi con cuore sincero.  RIT. 
 

Quando tutti insieme noi ci raduniamo 

vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori, 

non più liti, non più dissidi e contese maligne, 

ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore. RIT. 
 

Noi vedremo il tuo volto insieme ai beati 

nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio 

e sarà gioia immensa o gioia vera 

per l'eternità dei secoli. Amen.   RIT. 
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INGRESSO: CRISTO LUCE DEL MONDO 
 

Celebrante  Cristo luce del mondo. 

Assemblea  Rendiamo grazie a Dio     (tutto x3) 
 

 

Il Signore sia nel tuo cuore e sulle tue labbra perché tu possa 

proclamare degnamente il suo annuncio pasquale: nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Amen. 
 

Exultet 
 

Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste: un inno di 

gloria saluti il trionfo del Signore risorto. Gioisca la terra 

inondata da così grande splendore: la luce del Re eterno ha vinto 

le tenebre del mondo. Gioisca la madre Chiesa, splendente della 

gloria del suo Signore, e questo tempio tutto risuoni per le 

acclamazioni del popolo in festa. 

E voi, fratelli carissimi, qui radunati nella solare chiarezza di 

questa nuova luce, invocate con me la misericordia di Dio 

onnipotente. Egli che mi ha chiamato, senza alcun merito, nel 

numero dei suoi ministri, irradi il suo mirabile fulgore, perché sia 

piena e perfetta la lode di questo cero. 
 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori. 

Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto 

l’esultanza dello spirito, e inneggiare al Dio invisibile, Padre 

onnipotente, e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. 

Egli ha pagato per noi all’eterno Padre il debito di Adamo, e con 
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il sangue sparso per la nostra salvezza ha cancellato la condanna 

della colpa antica. 

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, che con 

il suo sangue consacra le case dei fedeli. Questa è la notte in cui 

hai liberato i figli d’Israele, nostri padri, dalla schiavitù 

dell’Egitto, e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso. 

Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato con lo 

splendore della colonna di fuoco. Questa è la notte che salva su 

tutta la terra i credenti nel Cristo dall’oscurità del peccato e dalla 

corruzione del mondo, li consacra all’amore del Padre e li unisce 

nella comunione dei santi. Questa è la notte in cui Cristo, 

spezzando i vincoli della morte, risorge vincitore dal sepolcro. 

Nessun vantaggio per noi essere nati, se lui non ci avesse redenti.  

O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di 

bontà: per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio! 

Davvero era necessario il peccato di Adamo, che è stato distrutto 

con la morte del Cristo.  

Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore! O 

notte beata, tu sola hai meritato di conoscere il tempo e l’ora in 

cui Cristo è risorto dagli inferi.  

Di questa notte è stato scritto: la notte splenderà come il giorno, 

e sarà fonte di luce per la mia delizia. Il santo mistero di questa 

notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l’innocenza ai 

peccatori, la gioia agli afflitti. Dissipa l’odio, piega la durezza 

dei potenti, promuove la concordia e la pace.  

O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e 

l’uomo al suo creatore! 

In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode, 

che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri nella solenne 

liturgia del cero, frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova 

luce. Riconosciamo nella colonna dell’Esodo gli antichi presagi 

di questo lume pasquale, che un fuoco ardente ha acceso in onore 

di Dio. Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo 
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splendore, ma si accresce nel consumarsi della cera che l’ape 

madre ha prodotto per alimentare questa preziosa lampada.  

Ti preghiamo, dunque, o Signore, che questo cero, offerto in 

onore del tuo nome per illuminare l’oscurità di questa notte, 

risplenda di luce che mai si spegne. Salga a te come profumo 

soave, si confonda con le stelle del cielo. Lo trovi acceso la stella 

del mattino, quella stella che non conosce tramonto: Cristo, tuo 

Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli uomini la sua 

luce serena e vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Amen. 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro della Gènesi 
 

In principio Dio creò il cielo e la terra. la terra era informe e 

deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio 

aleggiava sulle acque. 

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era 

cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce 

giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: 

giorno primo. 

Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare 

le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque 

che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il 

firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E 

fu sera e fu mattina: secondo giorno. 

Dio disse: «le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un 

unico luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò 

l'asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio 

vide che era cosa buona. Dio disse: «la terra produca germogli, 

erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra 

frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così 

avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, 
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ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno 

frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era 

cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per 

separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni 

e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per 

illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fece le due fonti di 

luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la 

fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. Dio le 

pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per 

governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. 

Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto 

giorno. 

Dio disse: «le acque brùlichino di esseri viventi e uccelli volino 

sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi 

mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brùlicano 

nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, 

secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li 

benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei 

mari; gli uccelli si moltìplichino sulla terra». E fu sera e fu 

mattina: quinto giorno. 

Dio disse: «la terra produca esseri viventi secondo la loro specie: 

bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E 

così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro 

specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del 

suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 

Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la 

nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del 

cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili 

che strisciano sulla terra». 

E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  

maschio e femmina li creò. 
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Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, 

riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e 

sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla 

terra». 

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su 

tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno 

il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del 

cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito 

di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide 

quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu 

mattina: sesto giorno. 

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro 

schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro 

che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che 

aveva fatto. 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale 
 

Sal.32 (33) 
 

RIT: Dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

Come in un otre raccoglie le acque del mare, 

chiude in riserve gli abissi. 
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Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

Il Signore guarda dal cielo: 

egli vede tutti gli uomini. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 
 

Seconda lettura 
 

Dal libro della Gènesi 
 

In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: 

«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il 

tuo unigenito che ami, Isacco, va' nel territorio di Mòria e offrilo 

in olocausto su di un monte che io ti indicherò». 

Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino, prese con sé due 

servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e si mise in 

viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il terzo giorno 

Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora 

Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con l'asino; io e il 

ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da 

voi». Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò sul figlio 

Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti 

e due insieme. 

Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». 

Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la 

legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo rispose: 

«Dio stesso si provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». 

Proseguirono tutti e due insieme. Così arrivarono al luogo che 

Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la 

legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la 
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legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare 

suo figlio. 

Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: 

«Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». l'angelo disse: «Non 

stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che 

tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».  

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le 

corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì 

in olocausto invece del figlio. 

Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si 

dice: «Sul monte il Signore si fa vedere». L'angelo del Signore 

chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per 

me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non 

hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di 

benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come 

le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua 

discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno 

benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, 

perché tu hai obbedito alla mia voce». 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale 
 

Sal.15 
 

RIT: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
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Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. 
 

Terza Lettura 
 

Dal libro dell'Èsodo 
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di 

me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto 

alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli 

Israeliti entrino nel mare all'asciutto. Ecco, io rendo ostinato il 

cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri 

la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui 

suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, 

quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i 

suoi cavalieri». 

L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò 

posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal 

davanti passò dietro. Andò a porsi tra l'accampamento degli 

Egiziani e quello d'Israele. la nube era tenebrosa per gli uni, 

mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono 

avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. 

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la 

notte risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo 

asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare 

sull'asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a 

sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i 

suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al 
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mare. 

Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di 

nube, gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in 

rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a 

spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a 

Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». 

Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si 

riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè 

stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo 

livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano 

contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. le acque 

ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito 

del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne 

scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato 

sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un 

muro a destra e a sinistra. 

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, 

e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide 

la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro 

l'Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in Mosè 

suo servo. 
 

Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e 

dissero: 
 

Salmo Responsoriale 
 

da Es 15, 1-18 
 

RIT: Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 
 

«Voglio cantare al Signore, 

perché ha mirabilmente trionfato: 

cavallo e cavaliere 

ha gettato nel mare. 



37 
 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

è il mio Dio: lo voglio lodare, 

il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!  
 

Il Signore è un guerriero, 

Signore è il suo nome. 

I carri del faraone e il suo esercito 

li ha scagliati nel mare; 

i suoi combattenti scelti 

furono sommersi nel Mar Rosso.  
 

Gli abissi li ricoprirono, 

sprofondarono come pietra. 

la tua destra, Signore, 

è gloriosa per la potenza, 

la tua destra, Signore, 

annienta il nemico.  
 

Tu lo fai entrare e lo pianti 

sul monte della tua eredità, 

luogo che per tua dimora, 

Signore, hai preparato, 

santuario che le tue mani, 

Signore, hanno fondato. 

Il Signore regni 

in eterno e per sempre!». 
 

Quarta Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Tuo sposo è il tuo creatore,Signore degli eserciti è il suo nome; 

tuo redentore è il Santo d'Israele,è chiamato Dio di tutta la terra. 

Come una donna abbandonata e con l'animo afflitto, ti ha 

richiamata il Signore. 
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Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù? - dice il tuo 

Dio. Per un breve istante ti ho abbandonata,ma ti raccoglierò con 

immenso amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un 

poco il mio volto; ma con affetto perenne ho avuto pietà di te, 

dice il tuo redentore, il Signore. 

Ora è per me come ai giorni di Noè, quando giurai che non avrei 

più riversato le acque di Noè sulla terra; così ora giuro di non più 

adirarmi con te e di non più minacciarti. 

Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si 

allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia 

alleanza di pace, dice il Signore che ti usa misericordia. 

Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, ecco io pongo sullo 

stibio le tue pietre e sugli zaffìri pongo le tue fondamenta. 

Farò di rubini la tua merlatura, le tue porte saranno di berilli, 

tutta la tua cinta sarà di pietre preziose. Tutti i tuoi figli saranno 

discepoli del Signore, grande sarà la prosperità dei tuoi figli; 

sarai fondata sulla giustizia. Tieniti lontana dall'oppressione, 

perché non dovrai temere, dallo spavento, perché non ti si 

accosterà. 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazi e Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

Sal 29 (30) 
 

RIT: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.  
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Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera ospite è il pianto 

e al mattino la gioia.  
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 

Signore, vieni in mio aiuto! 

Hai mutato il mio lamento in danza; 

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 
 

Quinta Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all'acqua, voi 

che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, 

comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. Perché 

spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per 

ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e 

gusterete cibi succulenti. 

Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò 

per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. Ecco, l'ho 

costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. 

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te 

nazioni che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del 

Santo d'Israele, che ti onora. 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocàtelo, mentre è 

vicino. L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi 

pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro 

Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i 

vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del 

Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie 

sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
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pensieri. 

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi 

ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e 

fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina e il pane a chi 

mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non 

ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero 

e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata». 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

Is 12, 2-6 
 

RIT: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 

io avrò fiducia, non avrò timore, 

perché mia forza e mio canto è il Signore; 

egli è stato la mia salvezza. 
 

Attingerete acqua con gioia 

alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 

proclamate fra i popoli le sue opere, 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 

perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele. 
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Sesta Lettura 
 

Dal libro del profeta Baruc 
 

Ascolta, Israele, i comandamenti della vita, porgi l'orecchio per 

conoscere la prudenza. Perché, Israele? Perché ti trovi in terra 

nemica e sei diventato vecchio in terra straniera? Perché ti sei 

contaminato con i morti e sei nel numero di quelli che scendono 

negli inferi? Tu hai abbandonato la fonte della sapienza! Se tu 

avessi camminato nella via di Dio, avresti abitato per sempre 

nella pace. 

Impara dov'è la prudenza, dov'è la forza, dov'è l'intelligenza, per 

comprendere anche dov'è la longevità e la vita, dov'è la luce 

degli occhi e la pace. Ma chi ha scoperto la sua dimora, chi è 

penetrato nei suoi tesori? 

Ma colui che sa tutto, la conosce e l'ha scrutata con la sua 

intelligenza, colui che ha formato la terra per sempre e l'ha 

riempita di quadrupedi, colui che manda la luce ed essa corre, 

l'ha chiamata, ed essa gli ha obbedito con tremore. Le stelle 

hanno brillato nei loro posti di guardia e hanno gioito; egli le ha 

chiamate ed hanno risposto: «Eccoci!», e hanno brillato di gioia 

per colui che le ha create. 

Egli è il nostro Dio, e nessun altro può essere confrontato con lui. 

Egli ha scoperto ogni via della sapienza e l'ha data a Giacobbe, 

suo servo, a Israele, suo amato. Per questo è apparsa sulla terra e 

ha vissuto fra gli uomini. Essa è il libro dei decreti di Dio e la 

legge che sussiste in eterno; tutti coloro che si attengono ad essa 

avranno la vita, quanti l'abbandonano moriranno. 

Ritorna, Giacobbe, e accoglila, cammina allo splendore della sua 

luce. Non dare a un altro la tua gloria né i tuoi privilegi a una  

nazione straniera. 

Beati siamo noi, o Israele, perché ciò che piace a Dio è da noi 

conosciuto. 
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Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

Sal 18 (19) 
 

RIT: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 

La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima; 

la testimonianza del Signore è stabile, 

rende saggio il semplice. 
 

I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore; 

il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi.  
 

Il timore del Signore è puro,  

rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli,  

sono tutti giusti.  
 

Più preziosi dell'oro,  

di molto oro fino, 

più dolci del miele  

e di un favo stillante. 
 

Settima Lettura 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Figlio dell'uomo, la casa d'Israele, quando abitava la sua terra, 

la rese impura con la sua condotta e le sue azioni. Perciò ho 

riversato su di loro la mia ira per il sangue che avevano sparso 
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nel paese e per gli idoli con i quali l'avevano contaminato. li ho 

dispersi fra le nazioni e sono stati dispersi in altri territori: li ho 

giudicati secondo la loro condotta e le loro azioni. 

Giunsero fra le nazioni dove erano stati spinti e profanarono il 

mio nome santo, perché di loro si diceva: "Costoro sono il 

popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo paese". 

Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che la casa 

d'Israele aveva profanato fra le nazioni presso le quali era giunta. 

Perciò annuncia alla casa d'Israele: "Così dice il Signore Dio: Io 

agisco non per riguardo a voi, casa d'Israele, ma per amore del 

mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso le 

quali siete giunti. Santificherò il mio nome grande, profanato fra 

le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni 

sapranno che io sono il Signore - oracolo del Signore Dio -, 

quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. 

Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò 

sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; 

io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli; 

vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, 

toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  

Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie 

leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. 

Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio 

popolo e io sarò il vostro Dio». 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo Responsoriale 
 

Sal 41 – 42 (42 – 43) 
 

RIT: Come la cerva anela ai corsi d’acqua, cosi l’anima, mia 

anela a te, o Dio. 
 

L'anima mia ha sete di Dio, 

del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò 

il volto di Dio? 
 

Avanzavo tra la folla,  

la precedevo fino alla casa di Dio, 

fra canti di gioia e di lode 

di una moltitudine in festa.  
 

Manda la tua luce e la tua verità: 

siano esse a guidarmi, 

mi conducano alla tua santa montagna, 

alla tua dimora.  
 

Verrò all'altare di Dio, 

a Dio, mia gioiosa esultanza. 

A te canterò sulla cetra, 

Dio, Dio mio. 
 

GLORIA (Giombini) 
 

Gloria, Gloria a Dio nell’alto dei cieli Gloria 

e pace, e pace in terra agli uomini amati da Signor 
 

Ti lodiamo   (Ti lodiamo) 

Ti benediciamo  (Ti benediciamo) 

Ti adoriamo   (Ti adoriamo) 

Ti glorifichiamo  (Ti glorifichiamo) 
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Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati, 

i peccati del mondo abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo 

accogli, accogli la nostra supplica. 

Tu che siedi alla destra, alla destra del Padre 

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
 

(Stacco musicale)  
 

Perché tu solo il Santo  (Perché tu solo il Santo) 

Tu solo il Signore   (Tu solo il Signore) 

Tu solo l’Altissimo   (Tu solo l’Altissimo) 

Gesù Cristo     (Gesù Cristo) 
 

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen 
 

Epistola 
 

Rm 6, 3-11 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo 

Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? 

Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui 

nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per 

mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo 

camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente 

uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a 

somiglianza della sua risurrezione. 

Lo sappiamo: l'uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con 

lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi 

non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è 

liberato dal peccato. 
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Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con 

lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la 

morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il 

peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così 

anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in 

Cristo Gesù. 
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale 
 

ALLELUIA, RENDETE GRAZIE (Gen Verde) 
 

Alleluia... 
 

Rendete grazie a Dio, Egli è buono, 

eterno e fedele è il suo amore. 

Sì, è così: lo dica Israele, 

dica che il suo amore è per sempre. 
 

Alleluia... 
 

La destra del Signore si è innalzata 

a compiere grandiose meraviglie. 

Non morirò, ma resterò in vita 

e annuncerò i prodigi del Signore. 
 

Alleluia... 
 

La pietra che avevano scartato 

è divenuta pietra angolare. 

Questo prodigio ha fatto il Signore, 

una meraviglia ai nostri occhi. 
 

Alleluia... 
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Vangelo 
 

Mc 16, 1-7 
 

Dal Vangelo secondo Marco. 
 

Gloria a te o Signore. 
 

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e 

Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon 

mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al 

levare del sole. 

Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso 

del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era 

già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 

Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, 

vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: 

«Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. è 

risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. Ma 

andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: "Egli vi precede in 

Galilea. là lo vedrete, come vi ha detto"». 
 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

Benedizione dell’acqua battesimale 
 

Rinnovo delle promesse battesimali 
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CANTO DELL’ACQUA (Gen Verde) 
 

L'acqua che sommerge il buio delle colpe scorre qui. 

L'acqua che ci rende il cuore trasparente scorre qui. 

È zampillo nato da roccia, è sorgente di fecondità, 

è fontana del tuo giardino, onda di libertà. 
 

L'acqua che ci immerge dentro la tua morte scorre qui. 

L'acqua che ci dà la vita che risorge scorre qui. 

È ruscello nato da piaga, fresco fuoco che ci inonderà, 

acqua viva e bianca rugiada, goccia d'eternità. 
 

L'acqua viva, grembo della vita nuova, scorre qui. 
 

IL NOSTRO CUORE OFFRIAMO A TE 
 

Con il pane e con il vino noi ti offriamo la vita, 

dalle mani del tuo servo prendi, 

o padre, il nostro dono. 
 

IL NOSTRO CUORE OFFRIAMO A TE, 

SU QUESTO ALTARE LO PRESENTIAMO, 

E IL NOSTRO CUORE PIENO DI TE, 

SU QUESTO ALTARE LO ACCOGLIERA - I. 
 

Della terra portiamo il frutto che tu accogli, Signore, 

una mensa per noi prepari, 

segno eterno del tuo amore.   RIT. 
 

Veniamo a te con voci di lode, 

il tuo amore ci trasformerà, 

offriamo a te il cuore, la vita.   RIT. 
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SANTO (OSANNA NELLE ALTEZZE) 
 

U   Sa - a - a – a - anto 

D          Sa - a - a – a – anto    (x2) 
 

U  I cieli e la terra sono pieni della tua Gloria 
 

D  Osanna Osanna Osanna Osanna nelle altezze 

U  Sa - a - a - a - anto         (x2) 
 

D  Benedetto Colui che viene nel nome del Signore 
 

U  Osanna Osanna Osanna Osanna nelle altezze 

D  Sa - a - a - a - anto         (x2) 
 

U  Osanna Osanna Osanna 
 

AGNELLO DI DIO 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di no – i. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di no – i. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 

Dona a no – i   la pa – ce. 
 

PANE DI VITA NUOVA 
 

Pane di vita nuo – va 

Vero cibo dato agli uomini 

Nutrimento che sostiene il mondo 

Dono splendido di gra - zia 
 

Tu sei sublime frut – to 

Di quell'albero di vita 

Che Adamo non potè toccare 

Ora è in Cristo a noi dona  -  to 
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PANE DELLA VI  -  TA 

SANGUE DI SALVEZZA 

VERO CORPO, VERA BEVANDA 

CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO 
 

Sei l'agnello immolato 

Nel cui sangue è la salvezza 

Memoriale della vera Pasqua 

Della nuova alleanza 
 

Manna che nel deserto 

Nutri il popolo in cammino 

Sei sostegno e forza nella prova 

Per la Chiesa in mezzo al mondo  Rit. 
 

Vino che ci dà gioia 

Che riscalda il nostro cuore 

Sei per noi il prezioso frutto 

Della vigna del Signore 
 

Dalla vite ai tralci 

Scorre la vitale linfa 

Che ci dona la vita divina 

Scorre il sangue dell'amore   Rit. 
 

DAVANTI A QUESTO AMORE 
 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù 

dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me. 

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è, 

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore. 
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DIO MIA GRAZIA MIA SPERANZA, 

RICCO E GRANDE REDENTORE. 

TU RE UMILE E POTENTE, RISORTO PER AMORE, 

RISORGI PER LA VITA. 

VERO AGNELLO SENZA MACCHIA, 

MITE E FORTE SALVATORE SEI. 

TU RE POVERO E GLORIOSO, 

RISORGI CON POTENZA, 

DAVANTI A QUESTO AMORE LA MORTE FUGGIRÀ. 
  

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù 

dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me. 

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è, 

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.  Rit. 
 

ALLELUIA PADRE MIO 
 

Alleluia, Padre mio 

perché hai dato a noi Gesù. 

Lo hai mandato nel mondo 

e lo hai dato a tutti noi. 

Sapevi che lo avremmo 

cacciato via dal mondo. 
 

Alleluia Padre mio, 

nella morte sua son nato. 

Alleluia Padre mio, 

nella vita sua io vivo. 
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RESURREZIONE 
 

Che gioia ci hai dato, Signore del cielo 

Signore del grande universo! 

Che gioia ci hai dato, vestito di luce 

vestito di gloria infinita, vestito di gloria infinita! 
 

Vederti risorto, vederti Signore, il cuore sta per impazzire! 

Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi 

e adesso Ti avremo per sempre, 

e adesso Ti avremo per sempre. 
 

Chi cercate, donne, quaggiù, chi cercate, donne, quaggiù? 

Quello che era morto non è qui: 

è risorto, sì! come aveva detto anche a voi, 

voi gridate a tutti che è risorto Lui, a tutti che è risorto Lui! 
 

Tu hai vinto il mondo, Gesù, Tu hai vinto il mondo, 

Gesù, liberiamo la felicità! 

E la morte, no, non esiste più, l'hai vinta Tu 

e hai salvato tutti noi, uomini con Te, 

tutti noi, uomini con Te. 


